
 

 

«Siamo stati privatizzati e calpestati» 
 
 

La vicenda degli ex Monopoli di Stato, la Manifattura Tabacchi per intenderci, sembrava consegnata alla 
storia ma qualcosa, evidentemente, è andato storto. A tal punto da costringere gli ex dipendenti Bat a 
scendere in strada, martedì a Roma, per «rivendicare i nostri diritti calpestati. Molti dei lavoratori cacciati 
dal posto di lavoro dopo la privatizzazione sono stati accompagnati alla pensione utilizzando 
ammortizzatori sociali. Pur avendo accumulato da 35 a 40 anni di contribuzione, stanno ricevendo 
dall'Inpdap solamente 900-1.000 euro al mese. Questa miseria è dovuta al fatto che la British American 
Tobacco, dopo aver acquisito l'ex Monopolio, non ha fornito la documentazione necessaria all'Inpdap per 
il calcolo corretto delle pensioni. È incredibile quanto falso sia risultato il tanto sbandierato efficientismo 
del privato: evidentemente Bat Italia fino ad ora ha pensato a fare bene solo gli affari propri. E così 
centinaia di lavoratori sono fermi ai dati 2002. Oltre a Bat, se ne stanno lavando le mani la stessa 
Inpdap, l'Inps e il comitato amministratore del fondo per il sostegno al reddito ex Monopoli. Per Cgil, Cisl 
e Uil tutto ciò non sembra essere fonte di particolare preoccupazione. Per i lavoratori danneggiati sono 
invece problemi pesanti. Memori del trattamento riservato ai dipendenti della Franci, ex ditta appaltatrice 
della Manifattura di Sacco, che si sono trovati sulla strada, ricordiamo che non intendiamo essere 
cestinati. Rivendichiamo i nostri diritti e per questo, come ex dipendenti della Bat di Rovereto, martedì ci 
uniremo agli altri esuberi dell'ex Monopolio in giro per l'Italia per manifestare a Roma davanti alla sede 
della Bat Italia». 
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